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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione:  Campania 

Comune:   Sala  Consilina Prov.: Salerno 

Località:    Fontana Antica 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

           Centro urbano 

  Zona periurbana 

    Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

   Area Boschiva  

Particelle catastali:                     

(se utili e necessarie) 

Foglio 2 

part. 195, 

196 e 197 

  

   

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.:  S.R.:  WGS84-33N 

LAT. 4475354 4475379 4455416 4475343 4475314 

LONG. 548502 548586 548621 547583 548517 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZPS cod. IT8050034 Monti della Maddalena 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

del Sito/i Natura 2000?   Si      No 

Citare, gli atti consultati:  MISURE DI CONSERVAZIONE DEI SIC PER LA DESIGNAZIONE DELLE ZSC DELLA RETE 

NATURA 2000 DELLA REGIONE CAMPANIA…………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   Parco 

Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni Eventuale nulla 

osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore dell’Area Protetta 
(diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato): 

 …………………………………………………..……………………………………………………………….. 
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2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                            Si      No 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

Per questa sezione fare  riferimento agli elaborati e alla documentazione presentati dal proponente. 

L’area di intervento è ubicato in loc. Fontana Antica (figura n. 01), a nord-ovest de centro abitato di Sala 

Consilina (SA). 

 

Fig. n. 01 – Ubicazione dell’intervento. 

Descrizione dell’area d'intervento:   Il lotto boschivo (ceduo di castagno) è localizzato in Loc. “La 

Costa” Foglio 29 Part. 176 in agro di Sanza  (Superficie interessata dall’intervento Ha 0,30. Anno 

previsto di taglio 2023/24). L’intera area e tutto il comprensorio Comunale è classificato del tipo 
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“Montano” ai sensi della Legge n. 984/77 art. 15, facente parte del comprensorio territoriale della 
Comunità Montana “Vallo di Diano”. L’area di intervento ricade nel perimetro delle Aree Natura 2000 
ZPS (IT8050034  Monti della Maddalena. 

Area vasta d'influenza del progetto – Interferenza con il sistema ambientale 

L’area ricade all’esterno del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. Nessuna 

interferenza con il sistema ambientale, data l’esigua superficie dell’intervento. 

Non rinvenendosi però azioni di disturbo assolute, intese queste come modificazioni radicali degli 

equilibri e dello stato dei luoghi che l’intervento è compatibile con  i principi di conservazione delle 

componenti biotiche ed abiotiche e con i principi di sviluppo sostenibile. 

Interferenze con le componenti abiotiche 

Non sono prevedibili alterazioni o interferenze, in grado di recare disturbo o inconvenienti alle 

componenti abiotiche (acqua, suolo, aria, morfologia). 

Interferenze con componenti biotiche 

Nessuna interferenza con le componenti biotiche. 

Connessioni ecologiche interessate 

Non vi sono interruzioni di Connessioni Ecologiche, di spazi naturali, e quindi non saranno effettuate 

azioni di modifica del paesaggio. 

Tipologia dell'intervento: 

  Il lotto interessato al taglio è una porzione di proprietà investita a ceduo misto matricinato con rilascio di circa 

100 matricine/ha. Il lotto è composto essenzialmente da un corpo (Foglio 2 Partc.: 195, 196, 1977). Da 

precisare, che essendo il fondo gestito tradizionalmente mediante la ceduazione del bosco con il taglio 

periodico di 15-20 anni, il terreno non ha mai manifestato fenomeni di dissesto, quindi non presenta rischi di 

erosione o di dissesto idrogeologico. L’appezzamento è raggiungibile dalla strada comunale che dal centro 
abitato conduce  in località  “Fontana Antica “.     

Al momento del taglio verranno rilasciate le matricine, prevalentemente nate da seme, che proteggeranno il 

ceduo, nel primo periodo di sviluppo, dalla eccessiva insolazione e dal vento, oltre ad assicurare il 

mantenimento della normale densità e produttività del ceduo stesso. Qualora fosse impossibile reclutare 

matricine tra le piante nate da seme, si rilasceranno dei polloni purché ben conformati, robusti ed inseriti 

molto in basso sulla ceppaia; questo per favorire l’affrancamento del pollone. La distribuzione delle matricine 
dovrà essere il più possibile uniforme e il numero dovrà essere sufficiente a garantire la perpetuità e lo stato di 

conservazione del ceduo. Tra la scelta delle matricine dovranno essere mantenute e favorite le specie 

consociate al cerro. Saranno individuate piazzole per la lavorazione in cippato e/o la realizzazione di fascine, 

così come previsto dall’ art.58 del Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3.  

L’esbosco dei prodotti si farà, di regola, per strade, per condotti e canali di avvallamento già esistenti. Il 
rotolamento e lo strascico è permesso soltanto dal luogo dove la pianta è stata atterrata alla strada, condotta 
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o canale o spazio vuoto più vicino. 

L’avvicinamento del legname dal luogo dove la pianta è stata abbattuta al piazzale di carico sarà eseguito 
senza creare un passaggio definitivo tale da realizzare nuove piste. 

Il mantenimento del governo a ceduo costituisce l’obiettivo a cui tende il proprietario privato. Si consideri che 
il ceduo garantisce la continuità della produzione con i vantaggi derivanti dalla semplice gestione e dal 

conseguimento di redditi a cicli abbastanza brevi. 

Non vi sono problemi di dissesto idrogeologico che potrebbero essere causati da tagliate con superfici molto 

estese. Da precisare, che essendo il fondo gestito tradizionalmente mediante la ceduazione del bosco con il 

taglio periodico di 15-20 anni, il terreno non ha mai manifestato nel tempo fenomeni di dissesto idrogeologico. 

L’assortimento principale derivanti dalla lavorazione del bosco sarà quella tipica del ceduo governato . 

 

QUADRO DEI VINCOLI 

Dall'analisi delle tavole è emerso che l’area in cui è previsto l’intervento è assoggettata ai seguenti vincoli: 

 Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267, del 30.12.1923, "Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e di terreni montani" – vincolo presente. 

 Vincolo di salvaguardia del paesaggio (legge n. 1497, del 29.6.1939, "Protezione delle bellezze naturali" 

legge n. 431, dell'8.8.1985, "Tutela delle zone di particolare interesse ambientale") – vincolo  presente. 

 Vincolo derivante dalla perimetrazione dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e Alburni 

(istituito con l'art.34 della Legge 6 dicembre 1991 n. 394 - Legge Quadro sulle aree protette, GU n.292 

del 13/12/1991) – Piano del Parco adottato con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 

617 del 13 Aprile 2007, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) n. 36 del 8 

Settembre 2008 – vincolo    assente . 

 Vincolo derivante dalla presenza di Zona Speciale di Conservazione (Z.S.C.) - (Direttiva U.E. 43/92/CEE - 

Normativa Nazionale - DPR 357/97; DM 20/01/99 modifiche al DPR 357/99 - Normativa Regionale 

Regolamento n. 1/2010 – DGR n. 167 del 31 Marzo 2015) – vincolo   assente”. 

 Vincolo derivante dalla presenza di Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.) - (Direttiva U.E. 409/79/CEE - 

Normativa Nazionale - DPR 357/97; DM 20/01/99 modifiche al DPR 357/99 - Normativa Regionale 

Regolamento n. 1/2010 – DGR n. 167 del 31 Marzo 2015) – vincolo presente,  codice ZPS IT8050034    

“ Monti della Maddalena ”. 
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3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                          

(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

      File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 

            Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

     Planimetria di progetto e delle eventuali aree di          

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

     Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

Progetto definitivo:  

   Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

 

 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI   NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

   NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

   SI 

   NO 

Piccoli movimenti terra per livellamento terreno  

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

            SI 

NO 

Se, Si, cosa è previsto: Il materiale di risulta sarà 

depositato in un area di stoccaggio temporanea per poi 

essere portato a discarica autorizzata, o riutilizzato per 

l’esecuzione delle opere (pietrame). 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

   NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

SI 

 NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

  Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 v

e
g

e
ta

li
 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

            SI 

NO 

Se, SI, descrivere:  Gli alberi modello saranno pezzati a tronchi di un 

metro e saranno lasciati in piazzole naturali nelle vicinanze della strada 

interpoderale a disposizione dell’Amministrazione Comunale 
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i 

m
e

cc
a

n
ic

i Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 
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svolgimento 

dell’intervento 
 

 

F
o

n
ti

 d
i 

in
q

u
in

a
m

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

ri
fi

u
ti

 La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

L’intervento non comporta smaltimento di rifiuti, infatti, eventuali 
materiali di risulta (catena per motosega, isolatori non conformi, 

confezioni ed involucri in plastica ecc.) verranno smaltiti fuori dal Sito 

Natura 2000. 

Emissioni in atmosfera  

Assenti. 

 

Interventi edilizi  

  Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

   DIA/SCIA 

         Cambio di destinazione d’uso 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

  

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………….. 

 

Leggenda: 

Taglio e allestimento. 

Concentramento del materiale legnoso 

Esbosco 

Caricamento e trasporto   

  

Anno: 2023 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: 2024 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e Timbro Luogo e data 

Pica Michele Dr. For. Vito Doddato 

 

Sanza, 04/09/2023 
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